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Resilienza e pianificazione territoriale, 

trasformare rischi in opportunità

19 novembre 2018

IV edizione della Genova Smart Week
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INTRODUZIONE ALLE 100 RESILIENT CITIES 

Com’e si può definire la resilienze urbana?

É la capacità di individui, communità, istituzioni, imprese e sistemi

all’interno di una città a soppravivere, adattarsi, crescere nonostante i

stress cronici e shock intense che subisce.

We help cities around the world become more resilient 

to the physical, social, and economic challenges that 

are a growing part of the 21st century.“
”

100RC mira a risolvere due problemi

1 2Le città sono dei

ecosistemi complessi

Soluzioni esistente nelle città

non scalano in modo efficiente
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CRONOLOGIA DEL PROGRAMMA 100RC

Promosso dalla Fondazione Rockefeller

Dopo aver esaminato più di 1000 candidature, il gruppo finale di città è stato

annunciato a maggio

Il Comune di Milano è diventato membro di 100 Resilient Cities

Il primo gruppo di 32 città è introdotto a dicembre

100RC ha ricevuto 330 candidature da 94 paesi. 

Milano è una delle poche città che ha un dipartimento dedicato alle città

resilienti all’interno del Comune

2013

2013

2014

2015

2016

Il Comune di Milano ha nominato il Direttore Città Resilienti2017
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QUALITÀ DEI SISTEMI RESILIENTI

RIFLESSIVO
Capace 
di imparare

ROBUSTO
Limita 
la diffusione di 
fallimenti

RIDONDANTE
Ha capacità di riserva

FLESSIBLE
Ha strategie 
alternative

INTEGRATO
Sistemi 
che funzionano 
insieme

INCLUSIVO
Ampia consultazione 
e comunicazione

INGEGNOSO
Può facilmente 
riutilizzare 
le risorse

1 2 3 4

765

I sistemi resilienti mostrano delle qualità che consentono alle 
città di rispondere, reagire e adattarsi con rapidità ed 
innovazione agli shock e agli stress.
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INDIVIDUALIZAZIONE DEGLI SHOCK E STRESS

Alluvioni -
allagemento

Collasso sistema 
infrastrutturale

Deprivazione e
povertà

Attacchi phishing

Incidenti con 
materiali pericolosi

Inquinamento 
dell’aria e dell’acqua

Ondate di calore e 
caldo estremo

Degrado degli spazi 
urbani

Gestione della 
cantieristica e usi 
temporanei

Esclusione sociale e 
diseguaglianze

Mancanza di sicurezza e 
possibili attacchi 
terroristici

Ondate migratorie

Sommosse o 
disordini civili

Carenza di alloggi 
dignitosi a prezzi
accessibili

Invecchiamento della 
popolazione

SHOCK STRESS
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5 Safer Milan

1 Milano Città d’Acqua 4 Milano Circolare

2 Abitare Milano

3 Cool Milan 6 Next-US Milano

Rischio idrogeologico |Governance
Riapertura dei Navigli

Innovazione sociale| Housing
Giovane |Formazione

Forestazione urbana| Agricoltura 
Cambiamenti climatici

Metabolismo urbano|Rifiuti
Economia urbana e industriale

Emergenze |Sicurezza 
Cyber Security

Infrastrutture | Immigrazione
Riqualificazione e spazio 
pubblico | Sottoservizi

LE 6 AREE TEMATICHE
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FATTORI DI 
CAMBIAMENTO
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UNA NUOVA FASE DI SVILUPPO
La popolazione di Milano torna a crescere a partire dal 2008 e in modo più netto dal 2014. 

Crescono in particolare le classi più giovani, con un aumento dei residenti tra i 19 e i 24 anni 

(+21,7%): tale andamento mostra il consolidamento del ruolo della città nell’attrazione di giovani 

che vedono in Milano un’opportunità per formarsi e avviare la propria carriera lavorativa.



+12.000 
Grandi anziani (over 85) al 2030



+50.000 
Giovani (19-34enni) al 2030
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ISOLE DI CALORE
Data processing: POLIMI-DASTU



IMPERMEABILITÀ
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RISCIO 
IDROGEOLOGICO



TRASFORMARE RISCHI IN 
OPPORTUNITÀ 



DARE SPAZIO ALL’AMBIENTE
Progetti per la terra e l'acqua includono la combinazione del parco Nord e Sud per realizzare un grande parco metropolitano 

che, grazie al piano, fornirà a Milano 1,5 milioni di m2 di terreni agricoli adiacenti al Parco Agricolo Sud di Milano. Ulter iori aree 
saranno salvaguardate lungo i grandi sistemi ambientali.



TETTI VERDI
1.000.000 m2

Data processing: FP7 DECUMANUS
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LA REVISIONE DEL PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO

OBIETTIVI PER LA MILANO DEL 2030
1. UNA CITTÀ CONNESSA, METROPOLITANA E GLOBALE
2. UNA CITTÀ DI OPPORTUNITÀ, ATTRATTIVA E INCLUSIVA
3. UNA CITTÀ GREEN, VIVIBILE E RESILIENTE
4. UNA CITTÀ, 88 QUARTIERI DA CHIAMARE PER NOME
5. UNA CITTÀ CHE SI RIGENERA



18

NEXT STEPS PER UNA MILANO RESILIENTE

Piano di Governo del Territorio
Piano di Azione per l’Energia Sostenible
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile
Piano di Emergenza Comunale

Biolancio Partecipativo
Milano Smart City 

Il Network C40 e Compact of Mayors
Reinventing Cities C40

Il progetto Sharing Cities
Il progetto Decamanus
Il progetto CLEVER
Il progetto Open Agri

Food Policy
Paesaggi Futuri
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GRAZIE


